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Oggetto: Carenza dotazione organica del personale Sommozzatore in Sicilia 

 

 

 

Le scriventi OO.SS.  vogliono con la presente porre all’attenzione delle S.V. le difficoltà che i nuclei sommozzatori 

della Sicilia incontrano a causa della cronica carenza di personale. 

La carenza di personale ormai divenuta permanente rispetto alle esigenze della nostra Regione, non assicura un 

soccorso adeguato ai cittadini, tamponando le falle, con il sacrificio che ogni sommozzatore è costretto a fare, 

scendendo ormai, abitualmente sotto i parametri di sicurezza. Del resto, a Palermo ormai diventa difficile 

assicurare il soccorso con una pianta organica teorica di 30 unità quando invece da qualche mese, dopo l’ultimo 

passaggio di qualifica a Capo Squadra, il nucleo e’ composto da soli 22 sommozzatori, praticamente il 25% circa 

di personale in meno.    

Per non parlare del nucleo di Catania che da qualche anno sta vivendo un periodo “ambiguo” dove 

l’amministrazione centrale con l’ultimo decreto che definisce le piante organiche, conferma un organico di 15 

unita, prevedendo due turni a 12/36 escludendo il servizio notturno. Mentre, secondo il nostro punto di vista, 

quel nucleo per il numero d’interventi che svolge ogni anno va riclassificato portandolo a 30 unita’ come e’ 

previsto per il nucleo di Palermo.  

Rimarcando che la delicatezza del servizio svolto dai Sommozzatori e le severe procedure a cui il Sommozzatore 

deve scrupolosamente attenersi deve per forza esigere una pianta organica completa perche’ solo in quel caso si 

garantirebbe un adeguato servizio di soccorso e soprattutto l’incolumità del personale Sommozzatore. 

Per tali ragioni e più in generale, Le chiediamo un vivo interessamento da parte Sua affinché si portino alla 

risoluzione le problematiche suesposte che a nostro avviso rappresentano richieste sacrosante.  
 

 

 

Palermo li 23 luglio ’19 

 

 
 
          F.P. CGIL VV.F.                           VV.F. FNS CISL                             UIL P.A. VV.F. 
              N. Pesca                                    R. Bombara                                     G. Nuccio  
 

 

 

 

 

 

 


